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Guardia Nazionale Ambientale

Ente Nazionale di protezione ambientale riconosciuto dallo Stato con Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 110 del 29 aprile 2016 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana Serie generale n. 119 del 23 maggio 2016 – iscritto al Registro Regionale del volontariato della Regione Lazio alla sezione Protezione Civile con Determinazione Dirigenziale D3633 del 16/10/2008 e alla sezione Natura Ambiente Animali con Determinazione Dirigenziale D0073 del 13/01/2006, al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore
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Comune di Monterotondo


Convenzione di collaborazione per la prevenzione e vigilanza sul fenomeno dell’abbandono rifiuti


L'anno duemila venticinque il giorno __ del mese di _________________ nel Palazzo Comunale di Monterotondo, Piazza Angelo Frammartino, n° 4,
TRA
Il Comune di Monterotondo con gli assessorati all'Ambiente, Difesa del suolo, Volontariato ed inclusione, e Benessere degli Animali in persona del Sindaco, in questo atto rappresentato dal Sig. Sindaco Dott. Riccardo Varone nato a Roma, in data 26/11/1985, domiciliato per la carica ove appresso, il quale dichiara di intervenire al presente atto nella sua qualità di Sindaco del COMUNE DI Monterotondo, con sede in Monterotondo, Piazza Angelo Frammartino n° 4, codice fiscale 80140110588,
E
La Guardia Nazionale Ambientale Ente Nazionale del terzo Settore, iscritto al Registro Nazionale del terzo Settore, riconosciuto, tra gli altri con Decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare n. 1IO del 29/04/2016, con Determinazione Dirigenziale n. D3633 del 16/10/2008 alla sezione Protezione Civile del Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato della Regione Lazio, con Determinazione Dirigenziale n. D0073 del 19/01/2006 alla sezione Ambiente, Natura, Animali del Registro Regionale  delle Organizzazioni di Volontariato della Regione Lazio e avente Sede Nazionale in Via Scarpanto n. 64, 00139 Roma, Sede Legale e Uffici di Presidenza in Terni Via Tre Venezie n. 162 codice fiscale 91077790557 Iban IT92F0335901600100000164837.

Premesse
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· il Consiglio metropolitano di Roma capitale con Deliberazione n. 78 del 27/12/2023 ha autorizzato l’utilizzo dell’importo di euro 877.594,14 di Avanzo Vincolato di parte corrente e dell’importo di euro 791.875,25 di Avanzo Vincolato in conto capitale per finanziare interventi in materia di raccolta Differenziata dei rifiuti urbani a sostegno dei Comuni metropolitani, mediante la concessione di contributi
·  il Consiglio Metropolitano di ROMA Capitale ha stanziato a favore del Comune di Monterotondo la somma di € 52.650,00 in spesa corrente e € 47.470,00 in conto capitale;
· che le somme concesse da Città metropolitana finanziano in parte la spesa corrente (Titolo I) e in parte gli investimenti (Titolo II) e pertanto è necessario prevedere l’utilizzo dell’intero finanziamento compatibilmente con le diverse tipologie di spesa previste;
· che con nota ricevuta al protocollo generale dell’ente n.ro 12983 del 26/02/2026 è stato trasmesso da Città Metropolitana di Roma Capitale il nulla osta del progetto e la trasmissione del DD 709/2026 a conferma del contributo concesso
· il Comune di Monterotondo in base al proprio Statuto favorisce e valorizza le libere forme associative, le organizzazioni di volontariato, il loro potenziamento, quale strumento di formazione alla solidarietà ed alla democrazia;
· è interesse del Comune intensificare la vigilanza e la tutela ambientale contro ogni forma di inquinamento presente sul territorio attraverso azioni concrete volte a limitare l'abbandono improprio dei rifiuti sul territorio e/o il conferimento in violazione delle norme contenute nel Regolamento comunale, nonché nelle Ordinanze comunali in materia e a quanto previsto dalle normative vigenti limitatamente a ciò che rientra, anche in via residuale rispetto ad altri Enti sovraordinati, nella competenza dei Comuni
· la Legge Regionale n. 29 del 28/06/1993 e s.m.i. definisce i criteri per l'impiego delle Organizzazioni di volontariato nei settori di intervento, la cui individualizzazione è demandato alla Regione stessa;
· tra i summenzionati settori, come citato dall'Art. 1 della summenzionata L.R. 29/1993 è prevista la “la protezione e la valorizzazione dell'ambiente del paesaggio e della natura”
· l'art. 11 della medesima L.R. prevede che gli Enti Pubblici, per l'attuazione delle finalità previste nel citato art. 1, possono stipulare convenzioni con le Organizzazioni di Volontariato, purché iscritte da almeno sei mesi nel Registro Regionale di cui all'art. 3 della medesima legge;
· la Legge 152/2006 Codice dell’ambiente;
Rilevato che questa Pubblica Amministrazione intende perseguire:
•	l’educazione dell’ambiente;
•	disincentivare i comportamenti che pregiudicano e creano nocumento all’ambiente;
•	agevolare la corretta gestione dei rifiuti, 
•	prevenire il fenomeno delle discariche abusive 
Atteso che gli Enti locali possono stipulare convenzioni con le organizzazioni di volontariato, oggi enti del terzo settore che dimostrino attitudine e capacità operativa;
Dato atto che la Guardia Nazionale Ambientale (Ente Nazionale del Terzo Settore) opera con finalità di tutela ambientale e risulta in possesso dei requisiti di moralità, professionalità e di adeguata attitudine allo svolgimento delle attività di vigilanza di cui alla presente convenzione
tutto ciò premesso

TUTTO CIO' PREMESSO, SI CONVIENE STIPULA QUANTO SEGUE:
Articolo 1- Premesse

Le premesse costituiscono parte integrante della presente convenzione.

Articolo 2 - Finalità ed oggetto della convenzione

La presente convenzione è finalizzata a salvaguardare l'ambiente e la salute dei cittadini tramite un'azione di vigilanza tesa a evitare l’abbandono incontrollato dei rifiuti per valorizzare e difendere l'ambiente 
La Guardia Nazionale Ambientale si impegna, per tutta la durata della presente convenzione, a svolgere con continuità le attività oggetto della presente.
In particolare, si impegna con le proprie unità di personale volontario, composte da sei unità di personale volontario con i propri mezzi ed attrezzature:
· ferme restando le competenze della Polizia Giudiziaria, della Polizia Municipale ed Ambientale per le attività connesse con l'accertamento e la contestazione delle violazioni, alla vigilanza sul corretto conferimento dei rifiuti e contestazione degli eventuali illeciti per due giorni alla settimana in base alle disponibilità del personale volontario. Tuttavia, i servizi non potranno essere inferiori ad un minimo di n. 2 giorni alla settimana, con conseguente comunicazione alla Polizia Locale e/o interpello degli Agenti di P.G. ove necessario;

[bookmark: _Hlk68869188]Articolo 3 – Modalità di svolgimento dell’attività e revoca della convenzione

Le attività previste e gli impegni che scaturiscono dalla presente Convenzione dovranno essere svolti nel rispetto delle finalità perseguite dal Comune e secondo le direttive impartite dall'Ufficio competente dell'assessorato all'ambiente, pur salvaguardando l'autonomia organizzativa e metodologica della Guardia Nazionale Ambientale.
Gli operatori opereranno secondo le direttive impartite dagli Uffici competenti, di concerto con la Polizia Locale e, ove necessario, verranno affiancati dal personale della Polizia Locale al fine di ottenere:
· un migliore svolgimento delle attività di controllo;
· una condivisione di eventuali interventi congiunti ritenuti necessari e proposti dall'Ufficio ed anche dalla Polizia Locale;
· una programmazione nella partecipazione alle iniziative formative e di aggiornamento che verranno proposte con largo anticipo dal Gestore del Servizio;
· suggerimenti per l'espletamento delle segnalazioni agli organi competenti delle violazioni di competenza;
La Guardia Nazionale Ambientale prende atto per sé e per i propri aderenti che la presente convenzione può essere revocata in qualsiasi momento, senza che ciò comporti alcun compenso, in caso di comportamenti difformi dalle disposizioni ricevute o irregolarità commesse.

Articolo 4 – Turni di servizio

Il personale volontario impiegato nell'attività di volontariato presterà servizio in una fascia oraria da concordare con l'Ufficio competente, secondo le disponibilità che verranno comunicate dai responsabili in loco designati dall'Ente Guardia Nazionale Ambientale.
La gestione e l'organizzazione dei turni, con cadenza settimanale, sarà a carico dell’Ente di Volontariato e dovrà essere documentata con apposito Registro, in cui saranno riportati i turni di servizio effettivamente espletati dai propri iscritti.
L’Ente di Volontariato è tenuta a nominare un Responsabile che si occuperà di coordinare i turni di servizio dei propri iscritti che prestano attività, comunicandoli all'Ufficio competente.

Articolo 5 - Referenti

Il Comune indica quale proprio referente in ordine alla presente convenzione,_____________
_________________________________________________________________________________________
La Guardia Nazionale Ambientale indica quale proprio referente il Dott. Alberto Raggi con facoltà di nominare referenti operativi successivamente alla stipula del protocollo d’intesa.

Articolo 6 - Prestazioni di servizi, mezzi ed attrezzature

L'attività di volontariato disciplinata dalla presente Convenzione deve intendersi prestata da ciascun Volontario in modo personale, spontaneo, gratuito, senza fini di lucro, anche indiretti, e deve essere volta all'integrazione delle persone disabili che verranno affiancate alle squadre; gli stessi volontari, altresì, svolgeranno l'attività per fini solidaristici, tramite l'ente da cui provengono.
La Guardia Nazionale Ambientale garantisce, altresì, che volontari, incaricati dei compiti operativi, siano assicurati contro gli infortuni e le malattie annesse allo svolgimento dell'attività nonché responsabilità civile verso terzi (ART.18 CO 3 Codice del Terzo Settore) e che, alla data della stipula della presente convenzione è in corso di validità la polizza n. 05121231000169 emessa da Cattolica Assicurazioni che sarà rinnovata al costo di € 1.650,00 (copertura di 6 operatori per 12 mesi).
Il Comune si impegna, nel caso in cui ne avesse la disponibilità, a dotare l'Ente di un mezzo in comodato gratuito per la durata della collaborazione, che dovrà essere allestito a cura dello stesso il quale dovrà, inoltre, provvedere alla copertura RC, revisione, manutenzione ordinaria e straordinaria ed al carburante. Al termine della collaborazione il veicolo dovrà essere riconsegnato nello stato in cui è stato di fatto concesso in comodato all'ente, fatto salvo il normale deperimento dovuto all'uso.
Qualora il Comune non fornisca il o gli automezzi necessari allo svolgimento delle attività sancite con la presente convenzione, la Guardia Nazionale Ambientale provvederà all’impiego dei propri mezzi di servizio previo ristoro delle spese di assicurazione, manutenzioni e riparazioni, carburanti.
La Guardia Nazionale Ambientale assicura che le attrezzature e gli eventuali automezzi utilizzati per le attività indicate sono idonei, funzionali e risultano omologati per l'uso e per gli interventi a cui sono destinati e nello specifico, verranno utilizzati i seguenti mezzi e strumenti:
Autovetture di servizio allestite in forma permanete con livree di colore verde rifrangente e grafiche come da immagine tipo risultante dalla scheda seguente, dispositivi supplementari a luce lampeggiante blu ed acustici (sirena), fari o altri dispositivi di brandeggio, conformi ai dettami di cui agli artt. 23, 177 del D.lgs. 30 aprile 1992, n. 285.
Lettori di microchip per l’identificazione di animali da affezione e dei rispettivi proprietari
Equipaggiamenti individuali del personale operante, composto da uniformi, mostreggiature, fregi, distintivi, meglio descritti nel Regolamento Nazionale uniformi dell’Ente, autorizzati conformemente ai dettami del combinato disposto degli artt. 230 e 254 del Regio Decreto 6 maggio 1940 n. 635.
Qualora sia ritenuto funzionale allo specifico tipo di servizio, il personale potrà operare in abiti borghesi e sarà dotato della tessera identificativa e distintivo di riconoscimento.

Scheda immagine tipo allestimento automezzo di servizio
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Articolo 7 – obbligo del rispetto della dignità degli utenti

È fatto obbligo alla Guardia Nazionale Ambientale di svolgere l'attività della presente Convenzione con il massimo rispetto della dignità e dei diritti degli utenti, intendendo per utenti le persone che accedono alle aree oggetto della vigilanza di cui alla presente convenzione.
Eventuali inadempienze al precedente comma porteranno alla sospensione del volontario inadempiente dell'attività della presente Convenzione.
I volontari che presteranno servizio di volta in volta trasmettono al Comando della Polizia Municipale:
· inizio e fine servizio con foglio e nominativo dei volontari che lo prestano sarà firmato e controfirmato;
· ogni fine mese elenco dei servizi effettuati allegando i relativi ordini di servizio redatti su apposito modulo fornito dalla Direzione.
Con la stipula della presente convenzione il Comune intrattiene rapporti esclusivamente con la Guardia Nazionale Ambientale che, per l'effetto, è unica responsabile di eventuali inadempimenti. Nessun rapporto di lavoro, né di collaborazione ad alcun titolo si instaura per effetto della presente convenzione tra l'Amministrazione e la Guardia Nazionale Ambientale e i suoi associati.

Articolo 8 – Nomina ad agente accertatore del personale dell’Ente

I volontari che saranno adibiti ai servizi dovranno essere in possesso dei requisiti di moralità necessari per lo svolgimento dei servizi medesimi e, in ogni caso, devono essere esenti da cause ostative ad intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione; la Guardia Nazionale Ambientale s’impegna ad effettuare le necessarie verifiche sui requisiti dei volontari assegnati al servizio di che trattasi.
Il personale in forza alla Guardia Nazionale Ambientale impiegato nei servizi pattuiti con il presente protocollo d'intesa riceverà da parte del Sindaco specifica nomina di Ispettore Ambientale con funzioni di agente accertatore e polizia amministrativa ai sensi dell'art. 13 Legge 689/1981.
L’ispettore Ambientale è ammesso all’esercizio delle funzioni dopo aver prestato giuramento innanzi al Sindaco.
Una volta nominato, ciascun Ispettore ambientale riceverà apposito materiale cartaceo e/o informatico idoneo alla contestazione di eventuali illeciti nelle materie di vigilanza come individuate nel presente protocollo d’intesa. I verbali di accertamento e contestazione redatti dal personale della Guardia Nazionale Ambientale saranno trasmessi, di volta in volta al Comandante della Polizia Locale per i successivi adempimenti di legge.
La nomina è rilasciata a seguito di apposita istanza prodotta dal Responsabile delegato della Guardia Nazionale Ambientale, dichiarazione sostitutiva ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. 445/2000, contenente data e luogo di nascita, residenza, stato civile, condotta morale, procedimenti penali pendenti, condanne ricevute.
Per essere nominato ispettore ambientale il personale preposto dovrà soddisfare i seguenti requisiti:
· essere cittadino italiano o appartenente ad uno dei paesi della Comunità europea;
· avere raggiunto la maggiore età;
· essere in possesso del titolo di studio di scuola media di primo grado;
· godere dei diritti civili e politici;
· non aver subito condanna, anche non definitiva, a pena detentiva per delitto non colposo e non essere stato sottoposto a misura di prevenzione;
· non aver subito condanna penale anche non definitiva, o sanzione amministrativa per violazione della normativa con finalità di salvaguardia del patrimonio storico, culturale, ambientale e naturalistico e relative all'attività faunistico venatoria ed ittica.

Articolo 9 – Formazione del Personale

Il personale che la Guardia Ambientale Nazionale Utilizzerà sarà formato internamente mediante corsi formativi Generali e specifici alle attività da svolgere sul territorio riconosciuti e certificati a livello nazionale.
Potranno altresì prevedersi da parte del Comune di Monterotondo specifici corsi formativi per il personale della Guardia Nazionale Ambientale erogati da apposito personale identificato dal comune che verranno concordati in accordi tra le parti e sempre in forma gratuita per entrambe.
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La Guardia Nazionale Ambientale si impegna a garantire l'utilizzo dei propri mezzi specificati nell'art. 5 della presente convenzione, mentre il rimessaggio dei mezzi, ove il Comune non dovesse reperire locali adeguati, vi provvederà direttamente la Guardia Nazionale Ambientale. 
Il Comune dovrà reperire i locali adeguati da destinarsi come sede ad utilizzo del personale operativo e/o dirigente e per la formazione del personale di cui all'art. 9 della predetta convenzione, ovvero per la sede organizzativa della struttura; nel caso di mancata individuazione vi provvederà direttamente la Guardia Nazionale Ambientale 

Articolo 11 – Determinazione del rimborso delle spese sostenute 

Per gli impegni derivanti dalla presente Convenzione il Comune riconosce alla Guardia Nazionale Ambientale un rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate (in base a quanto deliberato dall'organo sociale competente sulle tipologie di spese e le attività di volontariato per le quali è ammessa questa modalità di rimborso) per un massimo di Euro 10.800,00 (diecimilaottocento,00) annue oltre le spese relative all’assicurazione dei volontari € 1.650,00 (copertura di 6 operatori per 12 mesi) ai sensi dall’art. 17 comma 3 e 4 del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 denominato “Codice del Terzo Settore” che recitano
3. L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario possono essere rimborsate dall'ente del Terzo settore tramite il quale svolge l'attività soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dall'ente medesimo. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.
4. Ai fini di cui al comma 3, le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate anche a fronte di una autocertificazione resa ai sensi dell'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, purché non superino l'importo di 10 euro giornalieri e 150 euro mensili e l'organo sociale competente deliberi sulle tipologie di spese e le attività di volontariato per le quali è ammessa questa modalità di rimborso. La disposizione di cui al presente comma non si applica alle attività di volontariato aventi ad oggetto la donazione di sangue e di organi.

Le polizze assicurative per i volontari saranno stipulate anche contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento delle attività previste, compresa la Responsabilità Civile verso terzi, per qualsiasi causa/evento o conseguenza dannosa, esonerando in tal modo il Comune di Monterotondo da qualsiasi forma di responsabilità per danni o incidenti che dovessero verificarsi a seguito del servizio svolto.
Questa spesa devo coprire solo la quota parte dell’assicurazione relativa alle ore svolte dai 6 volontari sull’attività del presente progetto

Il rimborso delle spese effettivamente sostenute, sarà erogato dal Comune in rate trimestrali sulla base della puntuale rendicontazione e presentazione dei report dell'attività e dei servizi svolti, dai giustificativi delle spese sostenute dai volontari e della nota di debito predisposta dalla Guardia Nazionale Ambientale, da accreditarsi sull’iban: IT92F0335901600100000164837 già indicato in intestazione

Articolo 12 Forme e modalità di verifica e controllo delle attività

Il Comune di Monterotondo, Ufficio Ambiente, si riserva di effettuare i controlli sui servizi prestati dall'Associazione all'interno dei luoghi oggetto della Convenzione, nelle forme e con le modalità che riterrà più opportune.

Articolo 13 Durata del rapporto convenzionale ed effetti

La presente Convezione diventerà efficace dalla data di sottoscrizione tra le parti ed avrà la durata di 1 anno (uno) al termine della durata la presente convenzione sarà rinnovata automaticamente salvo diversa ed espressa volontà delle parti interessate dalla presente convenzione.
Il Comune può risolvere la presente convenzione in ogni momento, previa diffida scritta, per provata inadempienza da parte dell'Ente degli impegni previsti nei precedenti articoli, senza oneri a proprio carico se non quelli derivanti dalla liquidazione a titolo di contributo parziale delle somme, effettivamente occorse e rendicontate, previste dalla presente convenzione fino al momento della diffida.
La Guardia Nazionale Ambientale può risolvere la presente convenzione in ogni momento, previa diffida scritta, per provata inadempienza da parte del Comune degli impegni previsti nei precedenti articoli che riguardino l'attività oggetto della presente convenzione.
Ogni patto aggiunto o modifica della presente convenzione deve essere approvata per iscritto dalle parti interessate dalla presente convenzione.

Art. 14 – Trattamento dei dati

Ai sensi del Regolamento Europeo GDPR 2016/679 e D.lgs. 196/2003, si informa che i dati forniti nell'ambito della presente convenzione saranno trattati dal Comune di Monterotondo esclusivamente per le connesse finalità.
Il titolare del trattamento dei dati in questione è il Comune di Monterotondo.
Art. 15 – Foro competente

I rapporti tra il Comune di Monterotondo e l'Associazione Guardia Nazionale Ambientale si svolgono ispirandosi ai principi di leale collaborazione, correttezza e buona fede.
Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere, non definita in via transattiva, le parti concordano che il Foro competente in esclusiva sia il Foro di Tivoli.

Art. 16 - Autocertificazione

Il Rappresentante Legale dell'Ente dovrà dichiarare (cfr. Dichiarazione Sostitutiva di certificazione -D.P.R. n. 445/2000 da considerarsi parte integrante della presente convenzione) che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 67 del D.lgs.vo 159/2011.

Art. 17 – Disposizioni finali

Per tutto quanto non previsto si rimanda al codice civile, ai regolamenti e ordinanze comunali in materia e a quanto previsto dalla normativa vigente.
Eventuali novelle normative troveranno applicazione automatica senza la necessità di operare modifiche ed integrazioni.

Tutte le clausole di cui ai punti che precedono, discusse anteriormente alla sottoscrizione del protocollo d’intesa sono valide ed efficaci tra le parti. Per quanto non espressamente stabilito e contemplato nel presente atto si applicheranno le norme del Codice Civile e le altre leggi vigenti in materia. Nel caso in cui le disposizioni del presente accordo risultino in contrasto con la normativa vigente, prevarranno le norme di legge sulle pattuizioni contrattuali
A pena di nullità, qualunque altra modifica al presente contratto dovrà essere inderogabilmente apportata con atto scritto, sottoscritto da entrambi le parti.
Ai sensi dell'art.8, comma 1 della Legge 11 agosto 1991 n.266, ovvero dell’art 82 c.5 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117, il presente atto è esente dall'imposta di bollo e dall'imposta di registro. Esso sarà registrato solo in caso d'uso

Art. 18 – Accettazione della convenzione

Le parti danno atto che tutto quanto precede è conforme alla loro volontà.
Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto a Monterotondo________________________
	Guardia Nazionale Ambientale
	Comune di Monterotondo

	Il Presidente
Dirigente Generale Superiore
	Il Sindaco

	Prof. Raggi Cav Alberto


	Dott. Riccardo Varone


Il giorno XX mese XXXX anno 2023 si appone il visto di ratifica ai sensi dell’art. 68 del Regolamento Nazionale della Guardia Nazionale Ambientale

	Guardia Nazionale Ambientale

	Il Presidente

	Dirigente Generale Superiore

	Prof. Raggi Cav. Alberto
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